
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Azione Cattolica 
Collaborazione  Pastorale di Spinea 

 

GIORNATA della MEMORIA 2015 

 
EDITH STEIN 

SUOR TERESA BENEDETTA DELLA CROCE 
sarà ricordata dalla 

dott.ssa Susanna Agostini 
 

Salone Oratorio don Milani S. Bertilla 
 

ore 20.40 
Giovedì 19 Febbraio 2015 

 

Introdurrà la conversazione Luigi Rizzo. 
 
 

 
 

Gli affreschi della Basilica Superiore di Assisi 

 

Mostra religiosa e culturale  
per educarci alla “vocazione regale”: 

prendersi cura della storia in cui 
viviamo  in ordine alla giustizia e alla 

pace. 
 

L’EVENTO È PROPOSTO E COORDINATO 

DALL’AZIONE CATTOLICA ADULTI DELLA 

COLLABORAZIONE DI SPINEA. 
 

WORK IN PROGRESS 
 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015 
ORE 20.45 SALONE ORATORIO DON 

MILANI A SANTA BERTILLA 
 

Incontro di Istruzione e Formazione 
per guide guidato dal prof. Roberto 

Filippetti curatore della mostra. 
 

DOMENICA 01 MARZO 2015 
ORE 10.00 SALONE ORATORIO 

GIOVANNI PAOLO II AI SS VITO E 

MODESTO 
 

Inaugurazione della Mostra 
SAN FRANCESCO  

SECONDO GIOTTO 
“Costruttore di Giustizia e Pace” 

Gli affreschi della Basilica Superiore di Assisi 
 

Video presentazione 
del prof. Roberto Filippetti 

 

17 – 29 MARZO 2015 
CHIESETTA DI SAN LEONARDO 

 

APERTURA MOSTRA 
Al mattino su appuntamento. 

Al pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30 
 

Possibilità di visitare il ciclo degli 
affreschi della Basilica Superiore di 
Assisi riprodotti in formato 1:4 

ripercorrendo la vita di San Francesco 
secondo Giotto. 

 

VENERDÌ 10 APRILE 2015 
ORE 20.30 SALONE ORATORIO 

GIOVANNI PAOLO II AI SS VITO E 

MODESTO 
 

Chiusura Evento con video 
presentazione guidata dal prof. Roberto 

Filippetti 
 

“IL BENE DI TUTTI” 
GLI AFFRESCHI DEL BUON 
GOVERNO DI AMBROGIO 
LORENZETTI NEL PALAZZO 

PUBBLICO DI SIENA. 

 
 

CI STIAMO ORGANIZZANDO 
 PER UN TOUR AD ASSISI E SIENA. 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Levitico (Lv 13,1-2.45-46) 

Questo passo dell’antico libro del 
Levitico appartiene alle prescrizioni 
sulla “purità”. La legge impartisce agli 
ebrei ordini severi per la conservazione 
della salute pubblica. La lebbra indica 
ogni malattia della pelle di cui si teme il 
contagio. I sacerdoti sono i “pubblici 
ufficiali” incaricati di constatare la 
presenza del male e la sua eventuale 
scomparsa. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo ap. ai 
Corinzi (1 Cor 10,31–11,1) 

Continua la prima lettera dell’apostolo 
Paolo alla comunità cristiana di Co-
rinto. In questo brevissimo brano, 
Paolo propone con semplicità il 
programma nella vita spirituale 
cristiana, la via alla santità: fate tutto 
per la gloria di Dio, anche gli atti più 
banali, come il mangiare e il bere; fatevi 
miei imitatori, come io lo sono di 
Cristo. Paolo, avendo scelto di imitare 
Gesù, può proporre se stesso come 
modello. 
 

La Campana 
 

 
FOGLIO SETTIMANALE  

PARROCCHIALE  
S.  MARIA BERTILLA 

 IN ORGNANO  
B.M.V. IMMACOLATA 

 IN CREA DI SPINEA NELLA 
COLLABORAZIONE DI SPINEA 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 
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VANGELO 
Dopo il sabato passato a Cafarnao, 
Gesù predica il Vangelo per tutta la 
Galilea. A questo punto l’evangelista 
Marco racconta la scena in cui Gesù 
incontra un lebbroso, prova 
compassione per lui, lo tocca e lo 
guarisce. È una nuova dimostrazione 
che la potenza di Dio è con lui. 
Dal Vangelo di Marco (1,40-45) 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, 
che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: 
«Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe 
compassione, tese la mano, lo toccò e gli 
disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la 
lebbra scomparve da lui ed egli fu 
purificato. E, ammonendolo severamente, lo 
cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non 
dire niente a nessuno; va', invece, a 
mostrarti al sacerdote e offri per la tua 
purificazione quello che Mosè ha prescritto, 
come testimonianza per loro». Ma quello si 
allontanò e si mise a proclamare e a 
divulgare il fatto, tanto che Gesù non 
poteva più entrare pubblicamente in una 
città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e 
venivano a lui da ogni parte.  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

“LO VOGLIO, GUARISCI!” 

Il brano della guarigione del lebbroso 
appartiene ad una tradizione molto 
antica. Lo troviamo, infatti, in tutti e 
tre i sinottici. Marco vi ha comunque 
inserito il suo stile inconfondibile. E’ 
collocato tra il racconto della giornata 
di Cafarnao e le cinque diatribe con i 
giudei. 
 

LA PURIFICAZIONE DELL’UOMO. 
Un lebbroso era per la cultura ebraica, 
un reietto, un castigato dal Signore, 
impuro e quindi fuori dalla grazia di 
Dio. Per legge doveva essere 
emarginato ed escluso da ogni 
convivenza sociale. Gesù aveva liberato 
un uomo posseduto da uno spirito 
immondo nella sinagoga di Cafarnao, 
ora libera quest’uomo dall’impurità.  
Il concetto di “impurità” per gli ebrei 
non coincide con il nostro cristiano.  
Era impuro chi si opponeva alla legge 
ed era quindi lontano da Dio. La 
malattia della lebbra era ritenuta un 
castigo e chi ne era colpito considerato 
alla stregua di un morto.  
Gesù reagisce a questo modo di 
pensare e, attraverso il miracolo, invia 
un messaggio teologico. 
Il lebbroso infrange la legge per 
ricuperare la sua situazione. Lui, un 
lontano da Dio, si avvicina (era 
proibito) e si inginocchia.  

Gesù non è da meno: lo tocca, 
stendendo la mano!  
Era assolutamente vietato toccare i 
lebbrosi. E visto che i lebbrosi erano 
considerati “morti”, si realizza una 
risurrezione. 
Interessante la descrizione dei 
sentimenti di Gesù: “provò 
compassione”, dice quella sensazione 
che proviamo anche noi quando 
percepiamo fin nelle viscere il dolore di 
una persona che ci sta a cuore. In 
realtà nei codici antichi si trova il verbo 
“si infuriò”.  
Ebbene, è probabile che Gesù abbia 
manifestato furore, la sua rabbia, di 
fronte alla realtà di un uomo che soffre 
e che, per colmo di ignominia, viene 
etichettato come peccatore. 
E soprattutto di fronte alla convinzione 
che la malattia fosse un castigo divino 
per un peccato commesso.  
Siamo i primi anche noi a renderci 
conto che, purtroppo…, ad essere 
colpiti dal male spesso sono le persone 
più buone.   Persone che dovremmo 
sempre ringraziare perché la dignità e 
la fede con cui sopportano la 
sofferenza si trasforma, unita a quella 
di Cristo, in salvezza per i tutti. 
A ben riflettere, la guarigione del 
lebbroso assomiglia tantissimo ad una 
piccola liturgia di battesimo.  L’uomo, 
liberato dall’impurità, risorge a vita 
nuova. 
 

IL SEGRETO MESSIANICO. 
Gesù dopo aver guarito il lebbroso, 
sempre con modo forte e irruento, lo 
spedisce dal sacerdote al quale spettava 
di verificare la guarigione e 
riammetterlo alla vita comunitaria. Era 
tutto previsto nella legge di Mosè.  
In Israele era considerata lebbra anche 
una semplice malattia della pelle e 
pertanto dalla lebbra, per come la 
classificavano loro, vi si poteva anche 
guarire. 
Gesù non si oppone alle normative 
giudaiche, le rispetta, ma intende ridare 
a loro un cuore di carità. Ecco perché 
l’invio al sacerdote del lebbroso guarito 
avrà anche la funzione di 
“testimonianza per loro.” 
Non è la legge che salva ma la grazia di 
Dio! 
Gesù raccomanda all’uomo guarito 
anche il rispetto di quello che gli 
studiosi hanno classificato come 
“segreto messianico”, nel vangelo di 
Marco, oppure delle “epifanie segrete”.   
Egli non vuole essere riconosciuto 
messia per gli interventi straordinari e 

portentosi, ma nell’incontro personale 
e ordinario con le persone. 
Gesù non può essere riconosciuto 
come il Signore della nostra vita per 
semplici informazioni ricevute o per 
sentito dire: è necessario entrare in 
relazione con lui. 
La fede non nasce perché ci siamo 
tanto emozionati nella visita della 
Basilica di San Pietro o perché ci 
sembra che dopo la visita ad un 
santuario si sia risvegliata in noi una 
nuova emozione.   
Può anche essere, ma il Signore Risorto 
lo si  incontra solo nella comunità 
cristiana suo Corpo Mistico, 
nell’Eucarestia, nei sacramenti.  
Quanti credono di aver ritrovato la 
fede grazie ad una forte esperienza 
religiosa e poi di fatto con il Signore 
continuano a evitare l’incontro…! 
 

Il lebbroso guarito non ha obbedito 
all’imperativo di Gesù di non dire 
niente, ma come poteva? Lo aveva 
davvero incontrato! 
 

DATE CAMPI SCUOLA 2015 
 

DOMENICA 28 GIUGNO – SABATO 04 LUGLIO 2015 
CAMPO TERZA ELEMENTARE 

 

DOMENICA05 LUGLIO – SABATO 11 LUGLIO 2015 
CAMPO QUARTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 12 LUGLIO – SABATO 18 LUGLIO 2015 
CAMPO QUINTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 19 LUGLIO – SABATO 25 LUGLIO 2015 
CAMPO PRIMA MEDIA 

 

DOMENICA 26 LUGLIO – SABATO 01 AGOSTO 2015 
CAMPO SECONDA MEDIA 

 

DOMENICA 02 AGOSTO – SABATO 08 AGOSTO 2015 
CAMPO TERZA MEDIA 

SABATO 08 AGOSTO – SABATO 15 AGOSTO 2015 
CAMPO/MEETENG FAMIGLIE 

SABATO 15 AGOSTO – SABATO 22 AGOSTO 2015 
CAMPO GRUPPO “PASSO” 

 
 
 

PERCORSO FORMATIVO PER I VOLONTARI 

DEI GRUPPI DI GESTIONE AI CAMPI 

SCUOLA 
 

 

MARTEDÌ  24  FEBBRAIO 2015  
Attivazione metodologica delle sinergie 

in Gruppo Gestori: competenze, 
servizio di leadership, interazione. 

 

WEEK END IN APRILE 2015 
(DA DEFINIRE) 

Istruzione  sulla sicurezza, il primo 
intervento e l’intervento tecnico. 

( in loco a  Pian di Coltura) 
 

MARTEDÌ 19 MAGGIO 2015 
Condividere obiettivi e metodi 

educativi.  Mettersi in rete. 
Presentazione del tema unitario dei 

Campi Scuola per l’anno 2015, a cura 
della Commissione Campi Scuola. 



 
  

 
La Mostra Evento “San Francesco secondo 

Giotto”  sarà realizzata con la stessa modalità con 
quale abbiamo già realizzato quella del “Il 

Vangelo secondo Giotto”.  
Abbiamo voluto, questa volta, tematizzarla per la 

nostra realtà di Collaborazione Pastorale.  
La figura e la testimonianza di Francesco sarà 

osservata nella sua valenza di 
 “Costruttore di giustizia e di pace”. 

Questo ci permetterà di intuire che essere 
costruttori di giustizia e di pace appartiene alla 
nostra “vocazione regale” alla quale siamo stati 

abilitati con l’unzione del Sacro Crisma assieme a 
quella profetica e sacerdotale. 

In altre parole ci viene offerta l’occasione per 
iniziare un cammino per “riscoprire” la nostra 

vocazione regale a servizio della storia  
in cui ci troviamo a vivere.  

Inoltre per i fanciulli e i ragazzi del catechismo si 
presenta l’opportunità di “riscoprire” la figura di 
Francesco, per i giovani di interrogarsi di fronte 
alle “provocazioni” che ancora invia loro, per gli 
adulti di lasciarsi provocare sul loro impegno nel 
servizio sociale e politico alla giustizia e alla pace. 

Per l’AGESCI, e in modo particolare per la 
Branca L/C, di approfondire la figura di San 

Francesco a loro cara. 
Ringraziamo il Gruppo Adulti di azione Cattolica 

della Collaborazione e le Acli per l’impegno 
organizzativo.  

I sacerdoti della Collaborazione  
 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
18.30 39° DI MATRIMONIO Loris e Camilla  

  Leda, Bruno e Famigliari def.  Gino e Maria Simionato 
  ad m off fam Sapienza  Luigi Francesca e Genitori 
  Valentina  Diego e Camillo 

SABATO 14 
SS. CIRILLO E METODIO 

  Iole Marinella Elisabetta Luisella  
8.30  Giacinto ed Ester  Fam. Cellin 

    
10.00   

  Fam. Busato e Petenò  Giovanna Colombo 
  Giuliano Lazzarin (5°)   
    

10.15   Fam Pellizzaro  Giancarlo Zampieri 
CREA  Guerrino Naletto (2°)   

     
11.15 50° DI MATRIMONIO DI LORENZO PESCE E MIRCA BUSATO 
     
18.30  Zoe Rampini (12°)  Gelsina (4°) 

 
 

DOMENICA  
15FEBBRAIO 2015 

 

 

 
 
 

SESTA DEL TEMPO 
ORDINARIO 

     

 

 
DOMENICA 15 FEBBRAIO 2015 

ORE 9.45 – SALONE ORATORIO  

EVENTO  
FAMIGLIE DI FAMIGLIE 

 (TERZO INCONTRO)  
IL “VERBO”: LA PAROLA CHE FA… 

(LA LITURGIA DELLA PAROLA) 
 

18.30  Giuliana ed Enrico    SOSPESO CATECHISMO 
     20.30 CONSIGLIO PASTORALE  

LUNEDÌ 16 

      PARROCCHIALE 
18.30  Massimo Ilaria Olga     

       
MARTEDÌ 17 

 
       

15.00 RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI PER I FANCIULLI E I RAGAZZI DEL CATECHISMO   
       

18.00 S. MESSA ED IMPOSIZIONE DELLE CENERI   
CREA     

18.30 S. MESSA ED IMPOSIZIONE DELLE CENERI   

MERCOLEDÌ  18 

 
CENERI 

INIZIA LA QUARESIMA S. BERT  Caterina (4°) Igino Ottavio     

18.30  Da Lio Ivone (5m) e Norma  Luigi Baldan 20.45 CORSO INTERVICARIALE CARITAS 
   20.45 GIORNATA DELLA MEMORIA 

GIOVEDÌ  19 
 

    IN SALONE ORATORIO 

18.30  Marisa Antonia Giovanni  Ubaldo  20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO 
  Gemma Moschetta (trig)    PER BATTEZZANDI FEBBRAIO E  

VENERDÌ 20 
 

 
      MARZO 

18.30  Antonietta Vendrame  Felicita Ghiotto 
  Antonio Filomena e Antonio Favero 
  Albino Botosso  Giulio Lidia Gino Giorgia 
  Gustavo  Mario ed Ester 

SABATO 21 
 

   
8.30  Ettorina  Fam. Faraon 

     
10.00 CATECHISMO SECONDA ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  Pietro Norbiato  

   
10.15  Luigi Tessari  F. Righetto Chinellato 
CREA   
11.15 BATTESIMO DI LUCA, DANIELE, EMILY 

   
   

18.30  Pietro Toso  

DOMENICA  
22 FEBBRAIO 2015 

 

 

 
 
 

PRIMA DI 
QUARESIMA 

   Ernesta Bellato e Luigi coniugi  
CALENDARIO MESE DI FEBBRAIO - MARZO 2015 

MARTEDÌ 24 FEBBR 20.45 CONSIGLIO DI A.C. 
GIOVEDÌ 26 FEBBR 20.45 INCONTRO DI FORMAZIONE PER GUIDE EVENTO MOSTRA “S. FRANCESCO SECONDO  

  GIOTTO” SALONE ORATORIO DON MILANI. 
VENERDÌ 27 FEBBR 20.45 CORSO CATECHISTI  - ORATORIO GP II AI SS. VITO E MODESTO 

DOMENICA 01 MAR  TERZA TAPPA DEL CAMMINO DELL’ANNO PASTORALE: “SPERARE”.  BATTESIMO,  
 SORGENTE DI SPERANZA E DI VITA NELL’OSCURITÀ. 

10.00 
PRESENTAZIONE DELLA MOSTRA EVENTO  

“S. FRANCESCO SECONDO GIOTTO” 
 SALONE ORATORIO GP II DEI SS. VITO E MODESTO – SIAMO TUTTI INVITATI 

 

 VIDEO PRESENTAZIONE DA PARTE DEL PROF. ROBERTO FILIPPETTI 
  (CATECHISTI, CAPI, EDUCATORI, GENITORI, OPERATORI PASTORALI) 
   

 
 

DOMENICA 22 FEBBRAIO 2015 
I DI QUARESIMA 

 

SALONE ORATORIO  GP II SS. VITO E M 
ORE 10.00 – 11.00 

RITIRO GENITORI E RAGAZZI 
SECONDA MEDIA DELLA 

COLLABORAZIONE 
 

SALONE ORATORIO DON MILANI 
ORE 10.00 – 11.00 

INCONTRO DI CATECHISMO 
SECONDA ELEMENTARE  
CON ROBERTO FILIPPETTI 

 
 

 



 


